
Il Presidente del Consiglio dà lettura della proposta deliberativa riassumendone sinteticamente il contenuto delle ragioni e chiedendo se vi siano degli interventi in merito.

Interviene il Cons. Rizzo Filippo Giacomo che nel frattempo aveva predisposto n. 2 emendamenti. Prima della trattazione degli stessi il Cons. riferisce, con particolare riguardo all’art. 4 della convenzione, che sarebbe opportuno che tra i componenti della “Consulta di Gestione” sia inserito anche un rappresentante del Comune. Ciò, aggiunge, per il fatto che l’Ente partecipa economicamente ai costi della Scuola ed è comunque opportuno che prenda atto e contezza delle attività proprie della Consulta. Ancora aggiunge che dalla lettura dell’art. 10 della convenzione, benché si evinca chiaramente l’ammontare complessivo dei contributi a carico del Comune, non è ben chiara la distribuzione delle risorse con riferimento all’ipotesi in cui vi sia una insufficienza della copertura dei costi ad opera del contributo regionale.

Si propongono pertanto i seguenti due emendamenti:

1) l’Inserimento in seno all’art. 4 della convenzione, dopo le lettere a), b), c), d), anche della lett. e) come di seguito riportato: 

“e) da un rappresentante del Comune individuato nella persona del Sindaco o suo delegato”.

Si pone ai voti il citato emendamento di cui al precedente punto 1) con votazione unanime e favorevoli di tutti i presenti in Consiglio.

2) La diversa dicitura del contenuto dell’art. 10 in modo che si evinca che la partecipazione del Comune in ipotesi di trasferimenti regionali in misura inferiore al contributo regionale stimato, sia, fermo restando il complessivo ammontare economico di €. 12.100,00, proporzionato alla minor somma eventualmente accordata dalla Regione rispetto all’importo di cui all’art. 9 della convenzione. Per cui si propone l’emendamento come di seguito riportato: 

“Art. 10 Nella eventualità che la Regione stanzi, all'uopo, finanziamenti (per gli effetti delle citate norme sul diritto allo studio previste dalle LL.RR. 42/43 del 1980) insufficienti alla copertura totale delle somme come indicate e sopra definite il Comune, oltre alla somma complessiva di €. 5.131,64  di cui agli articoli 7 e 8 precedenti, erogherà l’ulteriore somma di €. 6.968,36 mediante l’erogazione del contributo regionale assegnato in ordine al Piano Diritto allo Studio e, per la differenza, con ulteriori fondi di bilancio.

I suddetti contributi ammonanti a complessive €. 12.100,00, saranno erogati in tre rate da pagare entro i mesi di marzo - giugno e settembre”.
Si pone ai voti il citato emendamento di cui al precedente punto 1) con votazione unanime e favorevoli di tutti i presenti in Consiglio.

Dopo di che,

IL CONSIGLIO COMUNALE

RICHIAMATA la deliberazione C.C. n. 2 del 25.03.2009, esecutiva ai sensi di legge, con la quale veniva deciso di prorogare, per l'anno 2009, la convenzione tra il legale rappresentante della Scuola Materna non Statale "San Giovanni Bosco" e il Sindaco pro-tempore di questo Comune stabilendo,  in €. 12.100.000, il contributo da erogare a favore della stessa scuola;

SENTITA la lettura della nota datata 22.01.2010, acquisita agli atti del Comune sotto la stessa data al prot. nr. 703, con la quale il Gestore della Scuola Materna - Sac. Don Donato Ruggeri, ha richiesto il rinnovo, per l'anno 2010, della suddetta convenzione, con un necessario adeguamento;

CONSIDERATO che il servizio di cui trattasi viene svolto nei confronti dei bambini frequentanti l'anzidetta Scuola Materna con la massima soddisfazione di questa Amministrazione Comunale non essendovi mai stata occasione per lagnanze dovute ad inefficienza nell'espletamento del servizio;

RITENUTO, per quanto innanzi esposto, di poter rinnovare, anche per l'anno 2010, la convenzione con la Scuola Materna “San Giovanni Bosco”;

RITENUTO, altresì, di poter confermare in € 12.100,00 il contributo come previsto agli artt.li 9 e 10 della richiamata convenzione (allegata in schema);

ACQUISITI i pareri ex art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267;

VISTI gli emendamenti apportati agli artt. 4 e 10 dell’allegato schema di convenzione e verificato l’unanime e favorevole votazione degli stessi;

RITENUTO dover provvedere all’approvazione del testo regolamentare così come già emendato in ragione delle votazioni di cui sopra;

Con voti unanimi e favorevoli, espressi per alzata di mano,

D E L I B E R A

1) Prorogare, per i motivi in narrativa esposti, per l'anno 2010, la convenzione tra il Comune di Diso  ed il legale rappresentante della Scuola Materna non Statale "San Giovanni Bosco" il cui schema viene allegato al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale.

2) Prendere atto degli emendamenti di cui sopra, confermando, anche per il corrente anno 2010, in €. 12.100,00, il contributo da corrispondersi complessivamente alla Scuola Materna;

3) Imputare la spesa prevista di Euro 12.100,00 sul cap. 459, del Bilancio c.e.f. - Gestione Competenza – In corso di redazione;

4) Approvare l’allegato schema di convenzione, così come già risulta emendato agli artt. 4) e 10) in ragione delle votazioni che i Consiglieri presenti hanno unanimemente e favorevolmente espresso sugli stessi;

5) Incaricare il Sindaco, in rappresentanza del Comune di Diso, alla sottoscrizione della convenzione quivi allegata in schema; oltre che il Responsabile dei Servizi finanziari al pagamento delle somme stabilite da questo Consiglio Comunale coerentemente e secondo i tempi e le modalità stabiliti nella medesima citata Convenzione;

6) Dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.lgs. 18 agosto 2000 n. 267, visto l’esito unanime e favorevole dell’apposita votazione palese. 

COMUNE DI DISO

(Provincia di LECCE)

SCHEMA DI CONVENZIONE TRA COMUNE DI DISO E SCUOLA MATERNA NON STATALE “SAN GIOVANNI BOSCO”.

PRESO ATTO

che la Scuola Materna non Statale "San Giovanni Bosco", aderente alla F.I.S.M., concorre efficacemente al soddisfacimento dell'interesse dell'intera comunità affinchè nel rispetto degli inviolabili diritti di libertà dei singoli e delle formazioni sociali venga consentito ad ogni bambino fra i tre ed i sei anni di frequentare una scuola capace di promuovere la personalità, e ai genitori di esercitare, senza vincoli il proprio diritto-dovere di educare i figlioli;

TENUTO CONTO
che la Scuola Materna non Statale "San Giovanni Bosco" sorge in zona non servita da istituzioni scolastiche pubbliche impegnate nell’educazione dell'infanzia,

- tra: Comune di Diso, rappresentato dal Sindaco pro tempore ed il rappresentante legale della scuola materna non statale “San Giovanni Bosco”,
S I     C 0 N V I E N E
Art. I - Il Comune di Diso (Lecce), fatte salve le competenze della Regione Puglia, in ossequio ai principi e alle disposizioni richiamate in premessa, allo scopo di garantire l'esercizio del diritto allo studio anche ai minori di età compresa tra i tre e i sei anni, contribuisce nei modi e nei limiti previsti dai successivi articoli, agli oneri di gestione della Scuola Materna non Statale "San Giovanni Bosco" funzionante in Marittima frazione di Diso (LE).
Art. 2 - La Scuola Materna non Statale si obbliga:
a) all'ammissione, compatibilmente alle concrete possibilità di erogazione del servizio scolastico, di tutti i bambini residenti nel Comune che ne facciano richiesta;
b) all'adeguamento delle retribuzioni ai limiti tabellari del C.C.N.L. in ragione di tutte le entrate della Scuola, in esse comprese i contributi per la gestione, erogati dallo Stato e dagli Enti Locali;
c) all'adeguamento del rapporto numerico insegnante-allievi a quello previsto dagli standars pedagogici;
d) alla qualificazione e all'aggiornamento decorrente del personale educativo, anche attraverso i periodici corsi di aggiornamento;
e) all'invio del rendiconto circa l'utilizzazione dei fondi erogati dal Comune sulla base della presente convenzione.

Art. 3 - La Scuola Materna non Statale "San Giovanni Bosco" si impegna all'osservanza della incombenze di cui al precedente articolo, nell'ambito della propria attività, con la garanzia della F.I.S.M. Provinciale di Lecce.
Art. 4 - Ai fini della verifica della gestione è costituita presso la Scuola Materna non Statale "San Giovanni Bosco" una consulta di gestione formata:
a) dal legale rappresentante dell'Ente Gestore;
b) da un rappresentante della F.I.S.M.;
c) da due rappresentanti dei genitori eletti dall'assemblea degli stessi;
d) da un rappresentante del personale direttivo; uno del personale docente e uno di quello non docente;

e) da un rappresentante del Comune individuato nella persona del Sindaco o suo delegato.
Compiti di detta consulta, una volta eletto il suo presidente a maggioranza dei membri, sono:
1) mantenere il rapporto con gli Enti Pubblici, provvedendo anche a tutta la documentazione necessaria;
2) Elaborare una bozza di bilancio preventivo e redigere il bilancio consuntivo;
3) Individuare la priorità per la dotazione dei sussidi didattici tenendo conto delle esigenze pedagogiche e didattiche della Scuola.

Art. 5 - Il Comune di Diso (LE), la Scuola Materna non Statale "San Giovanni Bosco" e la F.I.S.M. determinano che, per il funzionamento delle due sezioni della predetta Scuola, occorre la somma di €. 71.726,08 annue.
Art. 6 - La Scuola farà pervenire all'Assessorato alla Pubblica Istruzione del Comune entro e non oltre il trentesimo giorno dell'inizio delle attività scolastiche e comunque non oltre il trentesimo giorno dalla firma della presente convenzione, la seguente documentazione in carta libera:
a) Domanda, secondo apposito modello predisposto dall'Assessorato alla Pubblica Istruzione del Comune sottoscritta dal genitore o da chi ne fa le veci per l'ammissione del bambino al beneficio della frequenza gratuita della Scuola Materna non Statale;
b) Certificato di iscrizione alla Scuola Materna non Statale a firma del responsabile dell'Ente Gestore o di chi ne fa le veci;
c) Copia autorizzazione al funzionamento della Scuola rilasciata dalla competente Dirigenza Scolastica.
Art. 7 - Tenuto conto che la Scuola Materna non Statale "San Giovanni Bosco" è localizzata in zona sprovvista di Scuole Statali, il Comune di Diso si impegna a versare un contributo annuo di €. 1.532,91 per ogni sezione, in considerazione che la locale Scuola Materna non Statale assolve al pubblico servizio come previsto dall'art. 8 delle LL.RR. 42 e 43 del 1980. Detto contributo sarà versato in rate trimestrali.
Art. 8 - Il Comune erogherà, altresì,  in favore della citata Scuola Materna non Statale, un contributo annuo per l'acquisto di materiale didattico ad uso collettivo ed individuale (punto 5, art. 8 LL.RR. 42/43 1980) nella misura di €. 1.032,91 per ogni sezione.
Art. 9 – Considerato che la Scuola Materna “S. Giovanni Bosco” provvede, per conto di questo Ente, alla preparazione ed alla fornitura della mensa scolastica a favore dei bambini frequentanti si riconosce, per detto servizio, l’eventuale contributo regionale di € 5.000,00 previsto nel Piano Diritto allo Studio; l’erogazione di tale contributo resta, comunque, subordinato all’effettiva assegnazione da parte dell’Ente Regione. 
Art. 10 - Nella eventualità che la Regione stanzi, all'uopo, finanziamenti (per gli effetti delle citate norme sul diritto allo studio previste dalle LL.RR. 42/43 del 1980) insufficienti alla copertura totale delle somme come indicate e sopra definite il Comune, oltre alla somma complessiva di €. 5.131,64  di cui agli articoli 7 e 8 precedenti, erogherà l’ulteriore somma di €. 6.968,36 mediante l’erogazione del contributo regionale assegnato in ordine al Piano Diritto allo Studio e, per la differenza, con ulteriori fondi di bilancio.

I suddetti contributi ammonanti a complessive €. 12.100,00, saranno erogati in tre rate da pagare entro i mesi di marzo - giugno e settembre”.
Art. 11 - La presente convenzione ha validità sino al 31 dicembre 2010.
Il Gestore della Scuola Materna _________________________________

Il Sindaco ___________________________________________________
GIUNTA COMUNALE Atto n.ro 1 del 04/01/2008


